
 
 

Questa specie deve il suo nome al fatto 
che in passato veniva usato dai cacciato-
ri come “richiamo” per alcuni uccelli 
(tordi, merli ecc.) data l’appetibilità dei 
suoi frutti. I frutti possono essere consu-
mati anche dall’uomo: secchi o cotti, 
trasformati in salsa o in bevande ricche 
di vitamina C. Il legno di modeste di-
mensioni viene spesso usato per realiz-
zare piccoli oggetti come manici di u-
tensili e piccole sculture; viene inoltre 
utilizzato per l’intaglio o per la realizza-
zione di piallaccio da intarsio. 

 
 
 

FAMIGLIA: Rosaceae 
 

GENERE: Sorbus 
 

SPECIE: aucuparia 

 

ALBERI  
 

 
 

CORTECCIA: di colore grigio, liscia, con 
lenticelle ben evidenti, con dell’età la 
corteccia si scurisce e diventa ruvida. 
 

FOGLIE: sono composte, imparipennate 
con 13-15 foglioline lanceolate e con 
margine seghettato, in autunno si colo-
rano di rosso. 

FIORI: ermafroditi, di colore bianco-
crema riuniti in corimbi dal profumo dol-
ciastro. 

 
FRUTTI: sono 
di colore a-
r a n c i o -
rossastro, riu-
niti in un in-
fruttescenza 
a grappolo. 

 

 

morfologia 

 

Curiosità  

 
 

Diffuso in tutta Italia dalla collina alla 
montagna fino ai 2000 m, predilige la 
mezz’ombra ed esige elevata umidità 
atmosferica. Specie tipica dei terreni 
acidi, umidi e freschi. Tra le altre spe-
cie che appartengono a questa famiglia 
ricordiamo il Sorbo montano (Sorbus a-
ria) caratterizzato da foglie semplici o-
voidali, la pagina inferiore della foglia è 
ricoperta da una fitta peluria. 

 

Ecologia  

 


